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Pellegrini. L 'onorevole Bettòlo pare che si 
preoccupi delle coalizioni buone di difesa 
cootro le coalizioni di aggressione. Non credo 
che in prat ica si diano le coalizioni di di-
fesa. Le coalizioni sono state inventa te per 
sopraffare il pubblico; tu t t i i sopraffattori si 
coalizzano na tura lmente t ra loro. 

Ad ogni modo l 'onorevole Bettòlo dimen-
tica che l 'emendamento Pan tano tende a re-
pr imere le coalizioni d i re t te ad aumentare 
art if icialmente nei port i i t a l ian i il prezzo 
dei noli delle merci e dei passeggieri . Ora è 
evidente che l 'aumento artificiale del quale 
si t r a t t a è un aumento direi doloso, e quando 
sia artificiale viola evidentemente la legge 
del commercio che è la domanda e l 'offerta. 

L'onorevole Pantano dice : se noi offriamo 
premi agli armator i noi possiamo r ichiamarl i 
al r ispet to del dir i t to, al r i spet to dell 'econo-
mia dello Stato, che porge loro la rghi a iu t i? 
Non credo veramente che il pr incipio del-
l 'emendamento Pan tano sia controvertibile, 
e che difficoltà pra t iche possano ostare alla 
accettazione di esso; perchè, quando il Go-
verno venisse a r if iutare il premio ad un ar-
matore, evidentemente, i l piato t roverebbe i 
suoi giudici, finirebbe davant i a l l ' autor i tà 
giudiziar ia , la quale direbbe nei congrui casi 
se ci fu, o no, coalizione dire t ta ad aument i 
artificiali . Ed io non comprendo qual i peri-
coli possa correre la cosa pubblica, quando 
la controversia abbia i suoi giudici . 

Un solo dubbio, o signori, potrebbe rin-
forzare l 'emendamento dell ' onorevole Pan-
tano, quello di chi dicesse che tu t t e le coa-
lizioni sono lecite. La coalizione non è un 
del i t to e, non essendo tale, secondo i nostri 
codici, non può essere soggetta alla sanzione 
penale. 

Comprendo, o signori, che verrà il tempo 
in cui nel la nostra legislazione t roverà sede 
una disposizione repressiva dei trusts. E credo 
che, a preparare quel tempo, giovi una di-
sposizione che intanto dica, che lo Stato ri-
fiuta i suoi concorsi agli armator i che, coa-
lizzandosi, elevano il prezzo del t rasporto 
degli emigrant i , il prezzo dei t raspor t i delle 
merci, che il movimento del commercio na-
zionale desidera lancia te in r ivi lontani . 

Trovo dunque una sufficiente ragione giu-
r idica per accettare l 'emendamento dell'ono-
revole Pan tano e darò ad esso il mio voto. 

Bettòlo. Chiedo di par lare per fa t to per-
sonale. 

Presidente. P r ima ha facoltà di par lare l'ono-
revole Maggiorino Ferrar is . 

Ferraris Maggiorino. Ringrazio l 'onorevole 
minis t ro della mar ina di avere riconosciuto 
lo spir i to equo che anima questa proposta, 
ed in p a r i tempo gli do lode che, davant i 
ad una disposizione che può sembrare im-
provvisata , egli, che ha la r e sponsa t i l i t à di 
un g rande e delicato servizio, non abbia vo-
luto t roppo compromettersi . Ma indubbia-
mente le spiegazioni date dagl i onorevoli 
Alessio e Pel legr in i a t tenuano di molto i 
dubbi che l 'onorevole minis t ro della ma-
r ina pr ima manifes tava . 

Noi siamo davant i ad una legge di re-
gime eccezionale di favore. Perchè diamo 
questi p remi? Li diamo per la costruzione, 
per la navigazione e per il movimento com-
merciale dei nostr i port i . Ma quando le 
Compagnie, che sono chiamate a godere di 
favori sul bi lancio deHo Stato, possono per 
interessi p r iva t i loro, in de te rmina te circo-
stanze,, venire meno agli interessi pubbl ici 
che dovrebbero servire ; quando vediamo, per 
esempio, una Compagnia di Genova che si 
coalizza con una Compagnia di Marsigl ia ed 
una di Venezia che si coalizza con un 'a l t ra 
di Trieste, perchè i port i di Genova e di 
Venezia non siano in condizioni migl ior i di 
quell i di Marsigl ia e di Trieste, il dare al 
Governo un 'a rma per fermare la coalizione 
non mi pare inopportuno. 

L'onorevole Pe l legr in i ha detto bene : noi' 
non entr iamo nella l iber tà del d i r i t to di coa-
lizione, l 'ammett iamo, ma l ' ammet t iamo per 
i l iber i c i t tadini ; qui siamo in presenza di 
un servizio r imunera to e abbiamo quindi il 
d i r i t to di chiedere il correspett ivo della r i-
munerazione. 

L'onorevole Alessio, dal punto di vis ta 
giuridico, ha molto bene osservato, che oc-
corre pr ima una deliberazione del Governo. 
E noi sappiamo che in questa materia, i l 
Governo, g ius tamente è sempre molto pru-
dente ; in secondo luogo c'è il ricorso ai 
t r ibunal i , ma c'è di più: c'è, a mio avviso, i l ri-
corso alla quar ta Sezione del Consiglio di 
Stato, perchè si t r a t t a anche di un at to preso 
in via amminis t ra t iva . 

Per conseguenza, se l 'onorevole minis t ro 
ha qualche dubbio e qualche eccezione sulla 
forma, preghi gl i onorevoli proponent i di 
r imandare alla Commissione l 'art icolo, lo po-
t remo r ivedere p iù ta rd i . Ma, se l 'onorevole 


